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ALLE DITTE INTESTATARIE 

 

 

 

Oggetto: Potenziamento ed adeguamento dell'impianto di depurazione in località San Giorgio 

Comune di Gioiosa Marea (ME). 

(cod. ID 33400 – Delibera CIPE n. 60/2012) - CUP I76G13001370006 

Comunicazione ex art. 17 D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 relativa al Provvedimento n. 111 del 08/06/2026 

 

Il Responsabile del procedimento di Esproprio 

PREMESSO CHE 

- l’intervento di “Potenziamento ed adeguamento dell'impianto di depurazione in località san 
Giorgio” è stato finanziato con la delibera CIPE n. 60/2012 (cod. ID 33400), e ricompreso 
nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Depurazione delle acque reflue” del 30 gennaio 2013, 
che individuava il Comune di Gioiosa Marea quale Soggetto Attuatore;  

- con il D.P.C.M. 3 novembre 2015 la Dott.ssa Vania Contrafatto è stata nominata Commissario 
Straordinario per la realizzazione dell'intervento denominato “Potenziamento ed adeguamento 
dell'impianto di depurazione in località san Giorgio nel Comune di Gioiosa Marea” - cod. ID 
33400 - Delibera CIPE n. 60/2012 e con il Provvedimento n. 15 del 21 aprile 2016 la Dott.ssa 
Vania Contrafatto si è insediata nelle funzioni di Commissario Straordinario per la progettazione, 
l'affidamento e la realizzazione del predetto intervento;  

- in data 19 maggio 2016 il Comune di Gioiosa Marea ha consegnato al Commissario Straordinario 
la documentazione tecnica ed amministrativa relativa all'intervento in oggetto, tra cui un progetto 
esecutivo redatto da un progettista esterno, incaricato della “progettazione esecutiva, sicurezza, 
competenze geotecniche, direzione lavori, misura e contabilità etc” e da un geologo, incaricato 
della redazione dello studio geologico;  

- con D.P.C.M. 26 aprile 2017, registrato in data 18 maggio 2017 e pubblicato sulla G.U.R.I. in data 
5 giugno 2017, il Prof. Enrico Rolle è stato nominato il Commissario Straordinario Unico per il 
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coordinamento e la realizzazione degli interventi funzionali a garantire l’adeguamento, nel minor 
tempo possibile, alle sentenze di condanna della Corte di giustizia dell’Unione europea 
pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13) in materia di 
collettamento, fognature e depurazione delle acque reflue, ivi compreso, tra gli altri, l’intervento 
di che trattasi; 

- per effetto della suddetta nomina, il Commissario Straordinario Unico ex D.P.C.M. 26.04.2017 è 
subentrato in tutte le attività intraprese dal Commissario Straordinario ex D.P.C.M. 07/12/2015, 
già nominato ai sensi dell’art. 7 comma 7 del D.L. 133/2014 e cessato dal proprio incarico, ivi 
compresa l’attuazione dell’intervento di che trattasi;  

- con Provvedimento n. 1 del 26/06/2017 (prot. U-CU0020, pari data) il Commissario Straordinario 
Unico ex D.P.C.M. 26 aprile 2017 ha confermato l’Ing. Francesco Grasso quale Responsabile 
Unico del Procedimento, già nominato dal Commissario Straordinario ex art. 7, comma 7, del D.L. 
133/14 con Provvedimento n. 91 del 27/12/2016;  

- a seguito dell’istruttoria della documentazione acquisita si è rilevato che il progetto consegnato 
dal Comune di Gioiosa Marea non era di livello adeguato e necessitava di una consistente 
rielaborazione per raggiungere gli obiettivi e per essere messo a base della gara di appalto dei 
lavori. In seguito all’istruttoria tecnica è inoltre emersa l’esigenza di adeguare l’intervento a un 
maggior carico generato dall’agglomerato rispetto a quello considerato nel progetto esecutivo 
consegnato dal precedente soggetto attuatore;  

- per l’adeguamento del progetto è stato predisposto un “atto integrativo e modificativo”, sottoscritto 
in data 24/10/2018, dell’incarico originariamente sottoscritto tra il Comune di Gioiosa Marea e il 
professionista incaricato;  

- in data 18/07/2019 è stata convocata la conferenza dei servizi decisoria in modalità asincrona per 
il progetto consegnato dal professionista. Con la nota assunta al protocollo con il n. E-CU3393 del 
29/10/2019 è stato ricevuto il parere non favorevole da parte dall’Autorità di Bacino del distretto 
idrografico della Regione Sicilia in quanto una parte delle opere previste sono in contrasto con le 
indicazioni del R.D. 523/1994 che impone una distanza di 10 metri dagli argini dei corsi d’acqua;  

- con il D.P.C.M. 11/05/2020, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del Decreto Legge 14 ottobre 2019, n. 
111, convertito con modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019 n.141, il Prof. Maurizio Giugni 
è stato nominato Commissario Straordinario Unico al fine di accelerare la progettazione e la 
realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione di cui all’art. 2 del Decreto 
Legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni, nella Legge 27 febbraio 2017 n.18, 
nonché degli ulteriori interventi previsti all’articolo 4-septies, comma 1, del Decreto Legge 18 
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n.44 , ivi compreso, 
tra gli altri, l’intervento in oggetto;  

- per effetto della suddetta nomina, il Commissario Straordinario Unico ex D.P.C.M. 11/05/2020, 
come previsto all’art. 5, comma 6, del Decreto Legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019 n.141, subentra in tutte le situazioni giuridiche del 
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Commissario Straordinario Unico ex D.P.C.M. 26/04/2017, cessato dal proprio incarico, ivi 
compresa l’attuazione dell’intervento di che trattasi;  

- il professionista ha rielaborato il progetto per renderlo adeguato alle norme del R.D. 523/1904 e, 
in data 03/08/2021 (prot. n. U-CU1235 di pari data), il Commissario Straordinario Unico ha indetto 
la Conferenza di Servizi istruttoria in forma semplificata ed in modalità asincrona. Sul progetto 
sono stati ricevuti i pareri richiesti alcuni dei quali con prescrizioni e raccomandazioni;  

- tuttavia, con Provvedimento n. 36 del 23 marzo 2022 il Commissario Straordinario Unico ex 
D.P.C.M. 11/05/2020 ha determinato la revoca dell’Accordo Transattivo e Integrativo prot. n. U-
CU1232 del 24/10/2018 e dunque la risoluzione del rapporto negoziale con il suddetto 
professionista incaricato della progettazione;  

- con il D.P.C.M. 07.08.2023, registrato alla Corte dei Conti al n. 2357 del 24.08.2023 e pubblicato 
sulla G.U. n. 210 del 08.09.2023, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del Decreto Legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito con modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019, n. 141, il Prof. Fabio Fatuzzo 
è stato nominato Commissario Straordinario Unico al fine di accelerare la progettazione e la 
realizzazione degli interventi di collettamento, fognatura e depurazione di cui all’art. 2 del Decreto 
Legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni, nella Legge 27 febbraio 2017, n. 
18, nonché degli ulteriori interventi previsti all’articolo 4-septies, comma 1, del Decreto Legge 18 
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55, ivi compreso, 
tra gli altri, l’intervento di che trattasi;  

- per effetto della suddetta nomina, il Commissario Straordinario Unico ex D.P.C.M. 07.08.2023, 
come previsto all’art. 5, comma 6, del Decreto Legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019, n. 141, subentra in tutte le situazioni giuridiche del 
Commissario Straordinario Unico ex D.P.C.M. 11.05.2020, cessato dal proprio incarico, ivi 
compresa l’attuazione dell’intervento di che trattasi;  

- il progetto esecutivo aveva ottenuto i pareri nell’ambito della Conferenza dei Servi decisoria, ma 
doveva essere adeguato a prescrizioni e raccomandazioni; inoltre, ai fini dell’approvazione il 
progetto doveva essere aggiornato:  

- al Codice dei Contratti ex D. Lgs. 36/2023;  

- al Prezzario Regionale vigente ed ai prezzi (analisi, manodopera) attuali;  

- o ad ogni altro adempimento normativo e tecnico necessario per rendere l’intervento funzionale 
e realizzabile.  

- una volta approvato il progetto esecutivo, prima dell’avvio delle procedure di gara per 
l’affidamento dei lavori è necessario costituire l’ufficio di direzione lavori, trattandosi di servizi 
attinenti all’architettura ed all’ingegneria e dovendosi procedere all’esperimento di un affidamento 
di attività di progettazione si è ritenuto opportuno inserire nel procedimento anche i servizi di 
direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione.  
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- ad esito di quanto sopra rappresentato, occorreva affidare le prestazioni di adeguamento 
progettazione esecutiva, direzione dei lavori, coordinamento per la sicurezza e con decisione di 
contrarre, giusto Provvedimento n. 53 del 12/02/2024 il Commissario Straordinario Unico ex 
D.P.C.M. 07/08/2023 ha determinato di procedere all’affidamento diretto del servizio in oggetto 
all’operatore AKWA Engineering s.r.l.;  

- con Provvedimento n. 136 del 08/07/2024 il Commissario Straordinario Unico ha determinato di 
affidare al dott. geol. Giuseppe Bellardita l’incarico professionale per l’aggiornamento della 
relazione geologica e l’esecuzione di n. 2 indagini MASW nell’area del depuratore;  

- in data 30/08/2024 il dott. Giuseppe Bellardita ha consegnato la Relazione Geologica aggiornata;  

- in data 13/09/2024 è stato stipulato il contratto di appalto con AKWA Engineering s.r.l.;  

- in data 25/10/2024 (prot. n. U-CU2153 di pari data) è stata indetta la Conferenza di Servizi 
decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona, ex art. 14-bis e seguenti della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, come modificati dalla Legge 30 giugno 2016, n.127, per effettuare un esame 
contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento amministrativo e per l’acquisizione 
dei pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle diverse 
amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, e finalizzati all’adozione del 
provvedimento di approvazione del progetto esecutivo;  

- considerato che nell’ambito della Conferenza dei servizi non sono stati acquisiti atti di dissenso, 
in data 23/05/2025 (prot. n. 0004745 di pari data), è stata emessa la Determinazione motivata di 
conclusione della conferenza di servizi, considerando conclusa positivamente la Conferenza di 
Servizi in forma semplificata e in modalità asincrona; all’atto era allegato il progetto esecutivo 
adeguato alle prescrizioni ricevute in Conferenza dei Servizi rielaborato in virtù della Disposizione 
di Servizio n. 1/2025 (prot. 0004016 del 06/05/2025);  

- contestualmente al parere favorevole espresso sul progetto esecutivo con nota prot. n. 13251 del 
04/04/2025, assunta al prot. n. 0003183 di pari data, il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti della 
Regione Siciliana (DRAR), al fine della determinazione della fascia di rispetto del depuratore 
aveva richiesto di produrre, dopo la chiusura della Conferenza dei Servizi, una planimetria che 
rappresentasse graficamente “l’area destinata all’impianto di depurazione” con la relativa 
delimitazione/recinzione, individuando anche eventuali aree, ivi comprese, anche se non oggetto 
di parti impiantistiche, confrontandola con quella riportata nel D.D.G. n. 1474/2022. Inoltre si 
richiedeva di attestare se il perimetro dell’impianto di depurazione rimane invariato o meno 
rispetto al D.D.G. n. 1474/2022, di attestare che rimane immutata o meno la tabella riepilogativa 
degli immobili censiti all’interno della fascia di rispetto;  

- la documentazione è stata inoltrata con nota prot. n. 005496 del 10/06/2025; facendo seguito alle 
richieste pervenute alcuni documenti sono stati revisionati e trasmessi con nota prot. n. 008309 del 
28/08/2025;  
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- in data 08/01/2026 è stato emesso il D.D.G. n. 4 del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti relativo 
alla Determinazione della fascia di rispetto con vincolo di inedificabilità assoluta attorno 
all’impianto di depurazione, ex art. 46, comma 3, della L. R. n. 27/86”;  

- ad esito della definizione del progetto esecutivo è stata avviata l’attività di verifica della 
progettazione, ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 36/2023, a cura dell’Organismo di Verifica 
“Conteco Check s.r.l.” che in data 22/05/2026 ha emesso il rapporto conclusivo di verifica;  

- ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 36/2023, in data 08/06/2026 (prot. n. 0006182 di pari data) il R.U.P. 
ha emesso l’Atto di validazione del progetto esecutivo dal titolo " Potenziamento ed adeguamento 
dell'impianto di depurazione in località san Giorgio", firmato digitalmente, con allegati gli 
elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi la stima dei costi, il Capitolato Speciale d’Appalto, 
ai fini dell’approvazione da parte del Commissario Straordinario Unico ed indizione della gara di 
appalto dei lavori ai sensi dell’articolo 70 del D. Lgs. 36/2023;  

- il progetto esecutivo, oggetto dell’atto di validazione sopra citato, prevede un importo complessivo 
dell’intervento di euro 5.700.000,00, di cui € 4.256.399,40 per lavori, avvio/gestione semestrale 
ed oneri di sicurezza ed € 1.443.600,60 per somme a disposizione dell’amministrazione.  

 

CONSIDERATO CHE 

- il progetto esecutivo in argomento prevede la necessità di realizzare opere anche all’interno di aree 
private, con l’esproprio, asservimento e/o occupazione temporanea delle stesse, come riportato 
negli elaborati, redatti ai sensi del D.P.R. n. 327/2001, di seguito elencati: 

- 11.1 RELAZIONE E PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO  

- 11.2 PLANIMETRIA AREE DI ESPROPRIO  

- 11.2.1 PLANIMETRIA DEPURATORE - AREE DI ESPROPRIO  

- 11.3 ELENCO DITTE E VISURE CATASTALI  

- al Commissario Straordinario Unico si applicano le previsioni di cui ai commi 2-ter, 4, 5 e 6 
dell’articolo 10 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 11 agosto 2014, n. 116 e di cui ai commi 5, 7-bis e 7-ter dell’articolo 7 del Decreto Legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164, 
nonché l’art.18 bis, comma 2-quinquies del Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152;  

- ai sensi dell’art.18 bis, comma 2-quinquies del Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito 
con modificazione dalla Legge 233/2021 “Nei procedimenti espropriativi avviati dal 
Commissario unico, i termini legislativi previsti dal testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, sono ridotti alla metà”;  

- ai sensi dell'art. 3, comma 1, del T.U.E., il Comune di Gioiosa Marea (ME) riveste il ruolo di 
Beneficiario dell'espropriazione;  
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- ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001 secondo cui "l'autorità competente alla 
realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità è anche competente all'emanazione degli 
atti del procedimento espropriativo che si renda necessario", il Commissario Straordinario Unico 
assume le funzioni di Autorità espropriante;  

- ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 6, del D.P.R. n. 327/2001, con il Provvedimento n. 
60 del 09/04/2025 il Commissario Straordinario Unico ha nominato l’ing. Francesco Maria Grasso 
Responsabile del Procedimento di Esproprio;  

- ai sensi dell’art.10, comma 6 del Decreto Legge 91/2014 convertito con modificazione dalla legge 
116/2014, l’atto di approvazione del progetto da parte del Commissario Straordinario “… omissis 
… comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, ove occorra, variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale … omissis”; 

- ai sensi dell’art.12 comma 1 lett. a del D.P.R. n.327/2001, la dichiarazione di pubblica utilità si 
intende disposta quando l’autorità espropriante approva a tale fine il progetto dell’opera pubblica 
o diverso atto ivi indicato; 

- ai sensi dell’art.13 comma 1 del D.P.R. n.327/2001 occorre procedere alla disposizione della 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in oggetto, ricorrendo i presupposti di legge per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, di cui al Titolo II - Capo II del D.P.R. 
327/2001, per le aree necessarie ricadenti nella realizzazione dell’opera in oggetto; 

- ai sensi del D.P.R. n.327/2001, al proprietario del bene sul quale si intende apporre il vincolo 
preordinato all’esproprio, va comunicato personalmente l’avviso di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 11, 16 e 49, allorché il numero dei destinatari interessati sia inferiore a 50, come 
nel caso de quo;  

- in data 05/05/2025 il Responsabile del Procedimento di Esproprio ha dato avvio al procedimento 
per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi degli artt. 11, 16 e 49 del D.P.R. 
n. 327/2001, mediante comunicazione personale agli interessati indicati nel piano particellare di 
esproprio;  

- a seguito della comunicazione personale dell’avviso di avvio del procedimento agli intestatari 
catastali con nota prot. n. 0004740 del 23/05/2025 sono pervenute osservazioni da parte del legale 
dei proprietari alle quali il Responsabile del Procedimento ha dato riscontro con nota prot. n. 
0010270 del 17/10/2025;  

- con nota prot. n. 0010489 del 23/10/2025 il Responsabile del Procedimento di Esproprio ha 
dichiarato concluso il procedimento, ai sensi degli artt.11, 16 e 49 del DPR n.327/2001, finalizzato 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, alla dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera, all’occupazione temporanea, all’asservimento e all’approvazione del progetto; 

- a seguito delle verifiche anagrafiche condotte presso i competenti uffici comunali, è emerso che 
alcuni intestatari catastali risultano irreperibili. Pertanto, ai sensi dell’art. 16, comma 8, del D.P.R. 
8 giugno 2001, n. 327, la presente comunicazione è trasmessa al Comune di Gioiosa Marea per 
l’affissione all’Albo Pretorio, nonché alle redazioni di un quotidiano a diffusione nazionale e di 
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uno a diffusione locale, e pubblicata sul sito istituzionale www.commissariounicodepurazione.it, 
al fine di garantire la massima conoscibilità del procedimento; 

 

PER TUTTO QUANTO SOPRA 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 17 DEL D.P.R. N. 327/2001 

COMUNICA 

 

- che il Commissario Straordinario Unico con Provvedimento n. 111 del 08/06/2026, nelle funzioni 
di Autorità espropriante ai sensi dell’art.6 co.1 del D.P.R. n.327/2001, ha altresì determinato: 

- l’approvazione, ai fini espropriativi ai sensi del D.P.R. 327/2001, del progetto esecutivo di che 
trattasi, che, ai sensi dell’art.10, comma 6 del Decreto Legge 91/2014, convertito con 
modificazioni dalla legge 116/2014, comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce, 
ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale;  

- l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni individuati nel Piano Particellare 
d’Esproprio facente parte del progetto esecutivo di che trattasi (Elaborati 11.1 relazione e piano 
particellare di esproprio, 11.2 planimetria aree di esproprio, 11.2.1 planimetria depuratore - aree 
di esproprio, 11.3 elenco ditte e visure catastali), ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D.P.R. 
n.327/2001;  

- l’avvenuta efficacia della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dell’opera 
oggetto del progetto esecutivo di che trattasi, ai sensi dell’art. 12 e 13 del D.P.R. n. 327/2001, 
con riferimento agli immobili identificati nell’elaborato di progetto (Elaborati 11.1 relazione e 
piano particellare di esproprio, 11.2 planimetria aree di esproprio, 11.2.1 planimetria depuratore 
- aree di esproprio, 11.3 elenco ditte e visure catastali).  

- la variante, ove occorra, agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale ai fini 
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità, 
immediatamente efficace ai sensi dell’art. 10, comma 6, del D.L. n. 91/2014 convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 116/2014;  

- che è possibile prendere visione del Provvedimento n. 111 del 08.06.2026 sul sito istituzionale del 
Commissario Straordinario Unico all’indirizzo:  

https://commissariounicodepurazione.it/provvedimenti/provvedimento-n-111-del-08-giugno-2026/ 

 
- che l’area interessata dalla procedura di esproprio, asservimento ed occupazione temporanea 

risulta essere regolarmente sottoposta al relativo vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art 
10 del T.U.E., tutt’ora valido ed efficace nei termini di legge con decadenza in data 08/06/2031;  
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- che il termine utile per l’emanazione del decreto di espropriazione finalizzato all’espropriazione e 
asservimento delle aree private, ai sensi di legge, è fissato in 5 anni dalla data di efficacia dell’atto 
di dichiarazione della pubblica utilità dell’opera (08/06/2031);  

- che, ai fini dell’esecuzione dei lavori di “Potenziamento ed adeguamento dell’impianto di 
depurazione in località San Giorgio, Comune di Gioiosa Marea, e in conformità al vincolo 
preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità disposti con il Provvedimento n. 
111 del 08/06/2026, l’area d’intervento comprende gli immobili individuati nelle particelle 
catastali riportate nella tabella che segue: 

N. 
EL. 

COMUNE FOGLIO MAPPALE 
MQ INTERA 

PARTICELLA 
MQ DA 

ESPROPRIARE 
MQ DA  

OCCIPARE 

1 
GIOIOSA 
MAREA 

18 26 7.540,00 1.815,00 1.815,00 

INTESTATARI 
CATASTALI E 

QUOTE 

- FACCHI MARIA FRANCESCA nata a ROMA (RM) il 24/01/1957 
FCCMFR57A64H501O Proprietà 4/12 

- FACCHI MARINA nata a PATTI (ME) il 15/08/1990 FCCMRN90M55G377R 
Proprietà 1/12 

- FACCHI STEFANO nato a ROMA (RM) il 12/10/1964 FCCSFN64R12H501N 
Proprietà 4/12 

- FACCHI TOMMASO nato a ROMA (RM) il 21/03/1961 FCCTMS61C21H501O 
Proprietà 3/12 

 

N. 
EL. 

COMUNE FOGLIO MAPPALE 
MQ INTERA 

PARTICELLA 
MQ DA 

ESPROPRIARE 
MQ DA  

OCCIPARE 

2 
GIOIOSA 
MAREA 

18 928 348,00 138,00 138,00 

INTESTATARI 
CATASTALI E 

QUOTE 

- FACCHI MARINA nata a PATTI (ME) il 15/08/1990 FCCMRN90M55G377R 
Proprietà 1/1 

 

- che il Responsabile Unico del Progetto dell’intervento nonché il Responsabile del Procedimento 
Espropriativo, ai sensi dell’art.6, comma 6 del D.P.R. n.327/2001, è l’Ing. Francesco Maria 
Grasso; 

- che l’intera documentazione progettuale oggetto del presente procedimento, comprensiva degli 
elaborati descrittivi, grafici, estimativi e del Piano Particellare d’Esproprio, è stata resa disponibile 
in formato digitale, in modo da garantire la più ampia accessibilità agli interessati e assicurare la 
piena trasparenza dell’azione amministrativa. La consultazione e il download degli atti sono 
consentiti attraverso un apposito spazio di condivisione documentale, raggiungibile al seguente 
indirizzo:  

https://v9krlg.arubadrive.com/s/BaTLP9e6fS9JCBi 
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- che, per gli interessati che preferissero consultare la documentazione in forma cartacea o 
comunque presso un presidio fisico, una copia degli elaborati relativi al piano particellare 
d’esproprio, indicanti la natura e lo scopo delle opere da eseguire, è depositata presso l’Ufficio 
operativo per l’attuazione degli interventi del Commissario Straordinario Unico ex D.P.C.M. 
07.08.2023 con sede operativa in via Nuovaluce, n.67/A – 95030 Tremestieri Etneo (CT) –, 
referente Ing. Francesco Maria Grasso (mail: f.grasso@commissariounicodepurazione.it). 

- che codesta ditta catastale ha facoltà di fornire ogni utile elemento per la stima del valore da 
attribuire all’immobile ai fini della liquidazione dell’indennità di esproprio e/o asservimento. 

- Che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 3, del DPR 327/2001, la ditta catastale/proprietaria, 
iscritta nei registri catastali alle predette partite, qualora non sia più proprietaria dei beni suindicati, 
è invitata a comunicare a questa Autorità, entro 15 giorni dal ricevimento della presente, ove 
ne sia a conoscenza, l’identità del nuovo proprietario o comunque fornire copia degli atti in suo 
possesso attestanti il trasferimento del suo titolo di proprietà. 

 

Il Responsabile del Procedimento di Esproprio  

Ing. Francesco Maria Grasso 

 

 

 

 


